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I

Dialogare con i luoghi Gian Paolo Mineli"

Durante una serie di Work Shop realizzati a

Chiasso, curati dalla galleria Cons Arc, ho avuto
la possibilità d'incontrare dei glandi maestri della

fotografìa d'architettura come: Gabriele Basilico,

Francesco Radino e Alberto Flammer, che mi

hanno insegnato a muovermi all'interno del
paesaggio urbano e a guardare l'architettura.
Vedere e prestare attenzione all'architettura,
oltre ad essere un'attività quotidiana si è trasformato

in un esercizio necessario per capire i luoghi

e metterli in relazione tra loro.

Dopo questi incontri, importanti per la mia
formazione e per la mia carriera professionale e

artistica, sempre più mi sono interessato alla
fotografìa d'architettura e di paesaggio urbano
realizzando lavori specifici per architetti e riviste
d'architettura.
Nel mio lavoro di ricerca jDersonale il paesaggio
urbano è sempre molto presente, come per esempio:

la serie intitolata Notturni (Chiassol996-
1997) oppure la serie eseguita presso il Carcere di
Caseros (2000-2002 Buenos Aires) o le fotografìe
realizzate nel quartiere Barrio Piedra Buena

(2000-2005 Buenos Aires).

Dialogare con i luoghi, cercare di interpretare il
pensiero dell'architetto e trasportarlo, o meglio
riportarlo su un supporto bidimensionale mi

appassiona.

Dal disegno alla fotografia.
L'atto del fotografare un manufatto si trasforma
in un'esperienza indimenticabile, si ha la sensazione

di appropriarsi del luogo, renderlo proprio.
La luce disegna le forme e i volumi, avvolte capita

di contemplare l'oggetto come una persona, si

cerca un dialogo, un'esperienza che coinvolge
tutti i sensi.

Indio da Costa. Casa Bianchi. Rio de Janeiro

Nasce a Ginevra nel 1968

Dopo gli studi, nel 1990 apre il proprio studio fotografico a Chiasso,

realizzando soprattutto lavori industriali, fotografìe d architettura

e riproduzioni d opere d arte e contemporaneamente sviluppa
lavori personali. Nel 1996.1999 e 2002 è stato premiato dall'Ufficio

Federale della Cultura (Berna)
Tra il 1998 e 1999 risiede, come membro. all'Istituto Svizzero di

Roma Dalla fine del 1999 vive tra Buenos Aires e il Ticino.

Dal 1991 partecipa a diverse mostre personali e collettive in Svizzera

e all'estero.
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